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Il decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118 (G.U. n. 172 del 26.07.2011), detta le regole 

sulla armonizzazione dei sistemi contabili, volta a garantire la trasparenza e la comparabilità 

dei dati di bilancio, che trovano applicazione sia per i bilanci degli enti territoriali, dei loro enti 

ed organismi strumentali, sia per i conti del settore sanitario. Il decreto legislativo n. 118/2011 

è stato adottato in attuazione della delega conferita al Governo dall’articolo 2, comma 1 e 

comma 2, lettera h), della legge 5 maggio 2009, n. 42, finalizzata all’armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle regioni e degli enti locali. Il provvedimento dispone 

che le regioni, gli enti locali ed i loro enti strumentali (aziende società, consorzi ed altri) adottino 

la contabilità finanziaria, cui devono affiancare, a fini conoscitivi, un sistema di contabilità 

economico-patrimoniale, per garantire la rilevazione unitaria dei fatti gestionali sia sotto il 

profilo finanziario che sotto il profilo economico-patrimoniale. 

 La relazione al Rendiconto viene redatta nel rispetto dell'art. 151 del D.Lgs. 18/08/2000, 

n. 267 e ss.mm.ii, che prescrivendone l'obbligo ne indica anche il contenuto e postula quindi 

l'esigenza di una esposizione che valuti l'efficacia dell'azione amministrativa in riferimento ai 

risultati conseguiti ed ai costi sostenuti. 

Appare quindi evidente che l'analisi che il C.d.A. è chiamato a compiere deve iniziare tenendo 

conto degli obiettivi indicati nel Bilancio di previsione, e nella relazione previsionale e 

programmatica, relativamente alle attività dell’Ente per l’anno 2024. 

 

Il servizio bibliotecario 

 Il servizio bibliotecario è distribuito territorialmente in tutta l’Area dei Castelli Romani, 

attraverso la presenza di sedi delle singole biblioteche in tutti i comuni (di norma una a comune 

con l’eccezione di Albano con tre sedi, Rocca Priora e Marino ciascuno con due sedi, e l’assenza 

di sedi nel comune di Castel Gandolfo e nel comune di Nemi). La necessità di rispondere ad 

una domanda dell’utenza sempre più sofisticata, unita al ruolo che le biblioteche intendono 

avere sul territorio, rappresentano uno stimolo continuo a far acquisire al personale che opera 

nei servizi bibliotecari nuove conoscenze e competenze.  Formazione e aggiornamento del 

personale sono uno dei punti cardine di una struttura sistemica che opera in ambito culturale e 

per assolvere a tale compito. 

 

Iniziative di catalogazione 

 È stato catalogato tutto il materiale bibliografico e multimediale delle 20 biblioteche in 

rete: circa 11.000 documenti, tra nuove acquisizioni, pregresso e donazioni. Da annotare inoltre 

che è stato catalogato anche tutto il patrimonio acquisito al di fuori degli acquisti Consortili. 
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Infatti, il Consorzio ha provveduto, su richiesta dei singoli comuni, anche alla catalogazione 

del patrimonio documentario acquistato precedentemente all’ingresso nel Consorzio o 

proveniente da donazioni. Questo servizio è stato concordato di volta in volta nei tempi, 

secondo la tipologia del materiale da trattare. Si ricorda che il Consorzio cura il Polo SBN LZ1 

cui afferiscono 37 biblioteche; per le biblioteche fuori sistema il polo del Consorzio assicura 

alle stesse l'assistenza tecnica e la verifica sulla coerenza delle notizie bibliografiche. 

 

Iniziative di acquisto coordinato e crescita delle raccolte 

 Le attività di acquisto centralizzato e coordinato continuano a garantire una oculata e 

condivisa crescita delle raccolte nelle singole biblioteche, ponendo una  particolare attenzione 

alla verifica della coerenza della composizione delle raccolte con le esigenze dell’utenza reale 

e soprattutto di quella potenziale, offrendo una più larga gamma di scelta a categorie di cittadini 

che potrebbero avere, ma probabilmente ancora non hanno avuto, nella biblioteca civica un 

referente per i propri bisogni culturali, professionali o semplicemente informativi.  

 

Iniziativa di prestito interbibliotecario 

 Il prestito interbibliotecario si è dimostrato come sempre uno dei servizi più apprezzati 

e richiesti dal pubblico dei lettori. Il servizio costituisce il corollario logico di una 

organizzazione sistemica che si è da sempre posta l’obiettivo di far condividere a tutti i cittadini 

dei Castelli Romani l’intero patrimonio documentario, che pur essendo collocato in sedi e 

località diverse, può essere disponibile da qualsiasi parte ne venga fatta richiesta. Le attività del 

servizio hanno coinvolto oltre alle 22 biblioteche e i Puntibiblio dei Comuni aderenti al 

Consorzio, la biblioteca di Colleferro, le 7 biblioteche del Sistema dei Monti Prenestini, le 32 

biblioteche dell’Istituzione del Comune di Roma, quelle del CNR e INFN e le biblioteche 

dell’Università di Tor Vergata. Nel corso del 2025 sono stati movimentati circa 44.000 

documenti. Il servizio rappresenta una “connessione fisica” attraverso la quale non si scambiano 

solo libri, ma tutto quanto può servire a consolidare una logica di “rete” (materiali, manifesti, 

lettere, libri catalogati). Va sottolineata anche l'importanza del Prestito Interbibliotecario 

Digitale (P.I.D.) avviato già dal 2014 tra i sistemi che a livello nazionale aderiscono alla 

piattaforma Medialibrary; il servizio permette agli utenti SCR di accedere ad un numero ancora 

superiore di ebook, che si aggiungono alle risorse in rete (edicola, musica, elearning ecc). 
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Attività relative alla multimedialità e alla biblioteca digitale 

 Tutti gli strumenti di comunicazione non cartacei sono ormai considerati indispensabili 

per integrare la documentazione bibliotecaria. La percentuale delle risorse ad essi destinate è in 

aumento, benché ancora implementabile. Ad oggi sono presenti in tutto il Consorzio circa 

20.000 documenti tra DVD e Cd. Dal 2011, inoltre, il Consorzio ha aderito alla piattaforma 

digitale “Media Library On line”, che offre la possibilità di condividere con altri Sistemi 

Bibliotecari l’accesso a contenuti digitali (quotidiani, riviste, elearning, banche dati, ebook, 

musica ed altro) a costi contenuti. Nel corso del 2024 sono proseguite le attività di promozione 

e guida all'uso del digitale nelle biblioteche del Consorzio; sono stati incrementati i contenuti 

digitali da offrire grazie al lavoro di rete con tutti i sistemi che a livello nazionale aderiscono 

alla piattaforma. Il PID (Prestito Interbibliotecario Digitale), unico esempio in Italia e anche 

all'estero, partito dal 2014, ha permesso anche per quest’anno un ulteriore sviluppo dell’uso 

della biblioteca digitale.  

Di fondamentale importanza REBEL: la Rete delle biblioteche per l'e-lending. La collezione 

condivisa con altre biblioteche aderenti a MLOL raccoglie tutte le nuove copie di ebook e tutti 

gli ebook acquistati in precedenza dal Sistema, che sono a disposizione di tutti gli utenti delle 

singole biblioteche e di quei Sistemi bibliotecari che hanno aderito ad oggi a Rebel: 8 Sistemi 

italiani per un bacino di utenza di circa 5 milioni di persone. La realizzazione di questa 

collezione è frutto di un lavoro lungo e impegnativo che ha coinvolto numerosi attori e 

soprattutto è attualmente la Biblioteca Digitale più grande d'Italia. Un traguardo importante per 

dotare le biblioteche di strumenti operativi che ne favoriscano sempre più lo sviluppo, sotto la 

lente della cooperazione. 

 

Iniziative relative al sito WEB, ai servizi on line, ai Centri di facilitazione digitale 

 Il sito offre una gamma articolata di informazioni e servizi online tra cui il My 

Discovery, area riservata per gli utenti da catalogo, grazie alla quale essi possono inserire 

autonomamente richieste e prenotazioni e interagire con il sistema di prestito, restando 

aggiornati in tempo reale sui propri movimenti, oltre che salvare ricerche bibliografiche e 

inserire suggerimenti di acquisto. Il sito web viene costantemente aggiornato, in modo tale da 

arricchire ed allargare l'offerta delle biblioteche ai cittadini.   

A partire dal 2015, quando in seguito a delibera dell’Assemblea dei Sindaci è stato approvato 

il Progetto di sviluppo turistico dell’Area Castelli Romani proposto dal Consorzio, il Consorzio 

ha creato e implementato i contenuti del portale turistico Visitcastelliromani.it e della relativa 

pagina Facebook, e creato il relativo profilo Instagram. L'attività è proseguita con una grande 
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implementazione di followers e contenuti, integrando il progetto di comunicazione integrata 

territoriale in ambito culturale e di promozione territoriale, iniziato grazie al progetto 

Biblioteche in Coworking e che vede la realizzazione pratica di una politica comunicativa 

integrata delle varie pagine social consortili e delle biblioteche. 

Grazie a un progetto del PNRR che ha visto il Consorzio beneficiario è stato possibile disporre 

una rete organica di luoghi di facilitazione digitale attivi sul territorio dei Castelli Romani e 

supportare il miglioramento delle competenze digitali nelle fasce della popolazione a maggior 

rischio di subire le conseguenze del digital divide. Undici centri fissi e uno mobile, dove i 

cittadini che ne abbiano necessità possano raggiungere il livello di base di competenze digitali 

fondamentali per il lavoro, lo sviluppo personale, l’inclusione sociale e la vita nella comunità. 

 

Iniziative legate all’assistenza tecnica e informatica 

 Le attività del 2025 hanno garantito l’aggiornamento e l’assistenza sulle procedure SW 

di tutte le biblioteche e sull’HW di quelle in gestione diretta, risolvendo le varie problematiche 

che si presentano nella gestione del Sistema informativo e nell’aggiornamento degli archivi. 

Sono stati inoltre assicurati gli allestimenti tecnici audio-video di supporto alle iniziative 

realizzate presso le biblioteche. 

 

Iniziative relative alla linea di informazione e documentazione territoriale  

 Il progetto di un foglio informativo periodico, che veicolasse e promuovesse l’attività 

dei servizi bibliotecari comunali e intercomunali si è realizzato nel 2001 con la pubblicazione 

mensile del VivaVoce, che si è conquistato negli anni un posto importante nel panorama della 

stampa locale ed è stato molto apprezzato nel mondo delle biblioteche e dagli operatori 

culturali. Con la pubblicazione del n° 59 è stata completata la prima operazione di restyling, 

trasformando il foglio in Rivista d’area dei Castelli Romani con allegato uno strumento 

informativo territoriale Castellinforma.
 

Castellinforma, dal 2017, è divenuto un sito web di eventi territoriali, con relativa pagina 

Facebook e webapp, ed è ormai un portale di riferimento del territorio, che raggiunge i 150.000 

accessi annuali. 

La rivista invece viene pubblicata solo eccezionalmente mentre è molto attiva sui social, dove 

è diventata un punto di riferimento importante per il territorio. 
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Iniziative relative al progetto Biblioteca Estesa 

 La continua evoluzione in campo biblioteconomico, gli spunti che giungono dalla 

gestione delle biblioteche straniere sono alla base dell’attenzione volta all’ammodernamento 

delle nostre strutture bibliotecarie. Fino ad oggi le nostre biblioteche, compatibilmente con gli 

spazi nelle quali sono ospitate, hanno allestito i propri servizi su due livelli, ovvero un livello 

per il pubblico a scaffale aperto, articolato per classi (discipline di studio) e il magazzino, luogo 

deputato ad accogliere tutta la documentazione non immediatamente accessibile al pubblico dei 

lettori. Per facilitare il rapporto con l’utenza, il Consorzio si è fatto promotore di un 

ulteriore progetto “la biblioteca estesa” che tende ad allargare la presenza della biblioteca oltre 

i confini degli spazi dove tradizionalmente le biblioteche rendono il loro servizio. La possibilità 

di tesseramento e di prenotazione dei libri on line rendono possibile l’arrivo dei documenti 

richiesti anche in posti altri rispetto alla biblioteca (pub, bar, esercizi commerciali ecc.) 

importanti soprattutto perché aperti in orari diversi da quelli delle biblioteche comunali. 

 

Iniziative culturali  

 Il Consorzio organizza ogni anno nelle diverse biblioteche centinaia di iniziative 

culturali dalle tradizionali presentazioni di libri, a corsi, laboratori, aperitivi scientifici, rassegne 

cinematografiche, musicali. Oltre a questo, in quasi tutte le biblioteche vengono organizzati 

durante l’anno scolastico visite guidate e laboratori per i bambini e ragazzi delle scuole del 

territorio. Tutto questo insieme di iniziative ha coinvolto nel 2024 decine di migliaia di utenti. 

Questo particolare segmento di attività è stato ulteriormente implementato grazie ad un ulteriore 

finanziamento regionale oltre a quello ordinario di 300.000 euro, che ha permesso la 

realizzazione di tutta una serie di iniziative, messe in un unico grande contenitore chiamato 

Biblioepiù. Dopo un primo coraggioso e lodato esperimento nel dicembre 2022, dal titolo 

"Transiti. Festival Internazionale della filosofia e dell’arte dedicato a Mario Perniola", nato 

nella cornice dei Castelli Romani dove il "filosofo del sorriso" amava passare le sue estati, dalla 

seconda edizione Transiti è stato il festival delle connessioni fino all’ultima edizione del 2025. 

Un festival in cui linguaggi tecnologici, ambientali, idee, contenuti innovativi e linguaggi della 

salute intrecciandosi si sono fecondamente mescolati. Curato da un ampio comitato scientifico 

internazionale è stato organizzato interamente dal Consorzio Sistema Castelli Romani e rivolto 

a tutti i cittadini, realizzando una delle funzioni sociali delle biblioteche: parlare al grande 

pubblico, interagendoci, dei grandi temi della contemporaneità.  

Sempre all’interno di Biblioepiù è stato svolto il laboratorio “Na Favola” destinato a persone 

appassionate di teatro, performance, letteratura, scrittura, multidisciplinarietà e creatività dai 14 
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anni in su senza bisogno di esperienza o formazione pregressa e basato sulla riscoperta interiore 

tramite la dimensione favolistica, 5 spettacoli del teatro disegnato di Jek Tessaro che sono andati 

tutti esauriti, 8 lezioni concerto del Maestro Testolin e della corale De Labyrintho e 6 proiezioni 

cinematografiche per celebrare il cinquecentenario della nascita di Pierluigi da Palestrina, 6 

incontri di teatro e musica dell’iniziativa Sulle tracce della Resistenza per gli 80 anni della 

Liberazione che hanno visto la partecipazione di artisti di livello nazionale e internazionale, 6 

lezioni sul mestiere del bibliotecario tenute da esperti e docenti universitari, e per chiudere la 

prima edizione di “Incandescenze” il Festival dei Gruppi di Lettura dei Castelli Romani. 

Questi eventi hanno riguardato tutti e 17 i Comuni dei Castelli Romani e Nettuno. 

 

Iniziative legate al progetto di promozione e valorizzazione territoriale 

 Il Consorzio cura, per esplicita volontà dei Sindaci aderenti, tutte le attività relative alla 

promozione e valorizzazione territoriale, finalizzata anche allo sviluppo del turismo ai Castelli 

Romani. Le attività previste nel settore specifico del turismo sono orientate su due linee di 

sviluppo: la promozione dell’area e della “destinazione” Castelli Romani (brand), il 

coordinamento degli stakeholder pubblici e privati. La prima linea di sviluppo ha consentito in 

primo luogo la realizzazione del sito www.visitcastelliromani.it in sei lingue (italiano, inglese, 

tedesco, francese, spagnolo, portoghese), principale strumento di promozione via web e dotato 

anche di una sezione riservata agli operatori.  

Il 7 settembre 2020 è stato cambiato lo Statuto dell’Ente che ha ampliato le funzioni del 

Consorzio al turismo.  

Il 5 novembre 2021 è stata costituita l’Associazione DMO Castelli Romani, con soci fondatori 

il Consorzio SCR e la Fondazione FCCR e che ha associato oltre 30 operatori privati non solo 

dei Castelli Romani. Nel 2025 il Consorzio ha supportato la DMO attraverso una risorsa di 

personale a tempo pieno, un volontario del servizio civile a tempo pieno e parte importante del 

lavoro del Direttore. 

Grazie alla collaborazione con la produzione e i Comuni interessati è stata promossa la 

realizzazione di una puntata della famosa trasmissione televisiva “4 hotel” dedicata ai Castelli 

Romani. 

 

ENTRATE CORRENTI 

 Relativamente all’entrata corrente, le risorse previste per la gestione del Consorzio e per 

l'erogazione dei relativi servizi provengono essenzialmente dalle quote che i comuni versano al 

consorzio, da contributi regionali, nonché da convenzioni stipulate con la XI Comunità 
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Montana, l’Università di Roma Tor Vergata e con alcuni comuni dell’area (Comune di Rocca 

Priora, Comune di Colonna, Comune di Lariano, Comune di Grottaferrata, Comune di Marino) 

oltre ai comuni di Nettuno, Colleferro, Monterotondo, Vetralla, Fondi e Monte San Biagio. 

Avendo il Consorzio nelle sue linee programmatiche sostenuto che nella attuale congiuntura 

economica la cultura non può essere finanziata solo da risorse pubbliche, esso ha previsto 

l’attivazione di strategie di fundraising per stimolare i privati a farsi sostenitori di cultura 

 

SPESE CORRENTI 

Nell'ambito delle spese correnti si deve evidenziare che l'azione del Consorzio Sistema 

Castelli Romani mira essenzialmente ad erogare servizi alle biblioteche dei Comuni, 

sviluppando per sua natura interventi legati alla cultura. 

Le spese maggiori sono pertanto da attribuire alla Missione 05 - tutela e valorizzazione dei beni 

e attività culturali, nella quale sono state previste le somme necessarie alla copertura degli 

emolumenti al personale, quelle necessarie all'acquisto di beni e materiali di consumo, tra cui i 

libri e le risorse multimediali, quelle per il pagamento di servizi al Consorzio (assistenza al 

sistema informativo, noli, costi di collegamento, energia, pulizia...), ma anche parte delle 

somme necessarie per il pagamento del supporto alle attività del Consorzio effettuato dalla 

Fondazione.  

 

CONCLUSIONE 

Si può concludere affermando che il rapporto fra costi sostenuti e risultati conseguiti sia 

sostanzialmente in linea con le previsioni delineate in fase di programmazione. 

Il Documento Unico di Programmazione è stato approvato con deliberazione dell’Assemblea 

Consortile n. 04 del 31.10.2024; il bilancio di previsione per l'esercizio 2025, corredato del 

bilancio pluriennale per il triennio 2025/2027, è stato approvato con deliberazione 

dell’Assemblea Consortile n. 06 del 20.12.2024, esecutiva ai sensi di legge. 

La variazione di bilancio intervenuta è stata approvata con deliberazione dell’Assemblea 

Consortile n. 01 del 20.05.2025. 

Si rende necessario far presente che: 

• con Decreto del Presidente n. 1 del 30.07.2025 si nomina il Dott. Giacomo Tortorici come 

Direttore del Consorzio per un ulteriore anno; 

• con Deliberazione di Assemblea Consortile n. 07 del 27.07.2022 sono stati nominati il 

Presidente e i componenti del Consiglio di Amministrazione; 
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• il 05.11.2021 è stata costituita l’Associazione DMO Castelli Romani, con soci fondatori il 

Consorzio SCR e la Fondazione FCCR e che ha associato oltre 30 operatori privati; 

• Il 07.09.2020 è intervenuta una modifica statutaria che ha portato ad un cambio della ragione 

sociale dell’Ente da “Consorzio per il Sistema Bibliotecario Castelli Romani” a “Consorzio 

Sistema Castelli Romani – servizi bibliotecari, culturali e turistici”, in virtù del ruolo assunto 

dal Consorzio nell’ambito del turismo dei Castelli Romani; 

• gli obiettivi assegnati risultano essere tutti raggiunti; 

• per quanto concerne le cifre del bilancio si rimanda al Conto del bilancio 2025 già in vostro 

possesso. 
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CONSORZIO  

SISTEMA CASTELLI ROMANI 
QUADRO RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE FINANZIARIA - ESERCIZIO 2025 

 

RISULTATI DI AMMINISTRAZIONE 

L'esercizio finanziario si è chiuso con le seguenti risultanze complessive: 

 

 GESTIONE 

 RESIDUI COMPETENZA TOTALE 
F.DO INIZIALE CASSA AL 
01/01/2025   53.701,09 

 
RISCOSSIONI 853.320,70 2.457.544,45 3.310.865,15 

 
PAGAMENTI 498.036,96 2.713.309,45 3.211.346,41 

 
SALDO DI CASSA AL 31/12/2025 
 

153.219,83 

 
PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre  

 
// 

 
RESIDUI ATTIVI 465.771,86 908.067,98 1.373.839,84 

 
RESIDUI PASSIVI 340.093,63 548.530,26 888.623,89 

 
   

Risultato di amministrazione  638.435,78 

    
 

Composizione del risultato di amministrazione al 31 DICEMBRE 2025  

  
Parte accantonata  
Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2025  36.566,64 
Accantonamento residui perenti al 31/12/2025 (solo per le regioni)  0,00 
Fondo anticipazioni liquidità  0,00 
Fondo perdite società partecipate  0,00 
Fondo contenzioso  0,00 
Altri accantonamenti  0,00 

Totale parte accantonata (B)  36.566,64 
Parte vincolata  
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili  0,00 
Vincoli derivanti da trasferimenti  189.855,09 
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui  0,00 
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente  0,00 
Altri vincoli  0,00 

Totale parte vincolata (C)  189.855,09 
  

Parte destinata agli investimenti  
  

Totale parte destinata agli investimenti (D)  6.215,06 
  

Totale parte disponibile (E=A-B-C-D)  405.798,99 
F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto 0,00 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di 
previsione come disavanzo da ripianare 
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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO  

ECONOMICO-PATRIMONIALE 
__________________________________________________________________________________________ 

Esercizio chiuso al 31 dicembre 2025 

Consorzio SCR 

 

1. Premessa 

Gli schemi di conto economico e stato patrimoniale ex D.Lgs. n. 118/2011, come 

modificati dal D.Lgs. n. 126/2014, sono stati redatti tramite le scritture in partita doppia 

derivate direttamente dalle quelle rilevate in contabilità finanziaria. Grazie al Piano dei 

conti integrato (Piano dei conti finanziari, Piano dei conti economici e Piano dei conti 

patrimoniali) e all’Allegato 4/3 del Principio Contabile si giunge alla determinazione dei 

costi e ricavi annui e delle variazioni annue dell’attivo, del passivo e del netto patrimoniale. 

I principi economico-patrimoniali applicati costituiscono quelle regole contabili che si 

innestano nel Piano dei conti integrato (trasversalmente alle sue tre 

componenti/ripartizioni) come relazioni logiche determinative dei dati di costo e di ricavo 

e di attivo e di passivo patrimoniale. 

L’esigenza della puntuale aderenza delle coordinate del Conto economico e dello Stato 

patrimoniale degli enti locali rispetto a quanto disciplinato nel codice civile e nel D.M. 

24/04/1995 è coerente con l’obiettivo dell’armonizzazione contabile di giungere  al 

consolidamento dei costi/ricavi e dell’attivo/passivo degli enti con quelli delle aziende e 

delle società da essi partecipate. 

In particolare: 

1. Lo stato patrimoniale rappresenta i risultati della gestione patrimoniale e la 

consistenza del patrimonio al termine dell’esercizio ed è predisposto nel rispetto del 

principio contabile generale n. 17, del principio applicato della contabilità economico-

patrimoniale di cui all’allegato n. 4/3 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e 

ss.mm.ii..  

2. Il conto economico evidenzia i componenti positivi e negativi della gestione di 

competenza economica dell’esercizio considerato, rilevati dalla contabilità economico -

patrimoniale, nel rispetto del principio contabile generale n. 17, del principio applicato 

della contabilità economico-patrimoniale di cui all’allegato n. 4/3 al decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118, e ss.mm.ii., e rileva il risultato economico dell’esercizio.  

 
2. Principi di redazione del bilancio 

Il bilancio è stato predisposto secondo i principi di: 

- annualità; 

- competenza economica; 

- prudenza; 

- continuità della gestione; 

- veridicità e attendibilità; 

- prevalenza della sostanza sulla forma; 

- comparabilità con l’esercizio precedente. 

I valori sono espressi in euro. 

 

C
o
n
s
o
r
z
i
o
 
S
i
s
t
e
m
a
 
C
a
s
t
e
l
l
i
 
R
o
m
a
n
i
 
P
r
o
t
.
 
p
a
r
t
e
n
z
a
 
n
.
0
0
0
0
6
9
7
 
d
e
l
 
2
7
-
0
4
-
2
0
2
6



 

3. Criteri di valutazione 

Immobilizzazioni immateriali: 

Iscritte al costo storico e sistematicamente ammortizzate in relazione alla residua possibi-

lità di utilizzazione. 

Immobilizzazioni materiali: 

Valutate al costo di acquisto o di produzione, comprensivo degli oneri accessori, al netto 

dei relativi fondi ammortamento. 

Partecipazioni finanziarie: 

Iscritte al costo di acquisizione, eventualmente rettificate in presenza di perdite durevoli 

di valore. 

Crediti: 

Esposti al presumibile valore di realizzo, tenendo conto degli eventuali rischi di inesigibi-

lità. 

Disponibilità liquide: 

Iscritte al valore nominale corrispondente alle giacenze di cassa e tesoreria al 31/12/2025.  

Debiti: 

Rilevati al valore nominale corrispondente all’effettivo importo dovuto.  

 
 

4. Analisi del Conto Economico 

Il Conto Economico illustra i componenti positivi e negativi di reddito dell’Ente, secondo 

i criteri di competenza economica. 

  CONTO ECONOMICO 2025 2024 

 
 
 

 
 
 

 
A) COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE 
 

 
 
 

 
 
 

1   PROVENTI DA TRIBUTI 0,00 0,00 

2   PROVENTI DA FONDI PEREQUATIVI 0,00 0,00 

3   PROVENTI DA TRASFERIMENTI E CONTRIBUTI 2.182.342,54 2.217.229,90 

  a PROVENTI DA TRASFERIMENTI CORRENTI 2.182.342,54 2.217.229,90 

  b QUOTA ANNUALE DI CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 0,00 0,00 

  c CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 0,00 0,00 

4   RICAVI DELLE VENDITE E PRESTAZIONI E PROVENTI DA SERVIZI PUBBLICI 0,00 0,00 

  a PROVENTI DERIVANTI DALLA GESTIONE DEI BENI 0,00 0,00 

  b RICAVI DELLA VENDITA DI BENI 0,00 0,00 

  c RICAVI E PROVENTI DALLA PRESTAZIONE DI SERVIZI 0,00 0,00 

5   VARIAZIONI NELLE RIMANENZE DI PRODOTTI IN CORSO DI LAVORAZIONE, ETC. 
(+/-) 

0,00 0,00 

6   VARIAZIONE DEI LAVORI IN CORSO SU ORDINAZIONE 0,00 0,00 

7   INCREMENTI DI IMMOBILIZZAZIONI PER LAVORI INTERNI 0,00 0,00 

8   ALTRI RICAVI E PROVENTI DIVERSI 29.529,91 43.321,38 

  TOTALE COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE (A) 2.211.872,45 2.260.551,28 

 
 
 

 
 
 

 
B) COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE 
 

 
 
 

 
 
 

9   ACQUISTO DI MATERIE PRIME E/O BENI DI CONSUMO 66.479,98 48.240,54 

10   PRESTAZIONI DI SERVIZI 1.007.352,13 1.045.424,25 

11   UTILIZZO  BENI DI TERZI 0,00 0,00 

12   TRASFERIMENTI E CONTRIBUTI 100.500,00 100.000,00 

  a TRASFERIMENTI CORRENTI 100.500,00 100.000,00 

  b CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI AD ALTRE AMMINISTRAZIONI PUBB. 0,00 0,00 

  c CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI AD ALTRI SOGGETTI 0,00 0,00 
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  CONTO ECONOMICO 2025 2024 

13   PERSONALE 882.212,70 884.942,38 

14   AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 37.542,64 976,00 

  a AMMORTAMENTI DI IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 264,00 264,00 

  b AMMORTAMENTI DI IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 712,00 712,00 

  c ALTRE SVALUTAZIONI DELLE IMMOBILIZZAZIONI 0,00 0,00 

  d SVALUTAZIONE DEI CREDITI 36.566,64 0,00 

15   VARIAZIONI NELLE RIMANENZE DI MATERIE PRIME E/O BENI DI CONSUMO (+/-
) 

0,00 0,00 

16   ACCANTONAMENTI PER RISCHI 0,00 0,00 

17   ALTRI ACCANTONAMENTI 0,00 0,00 

18   ONERI DIVERSI DI GESTIONE 1.323,42 937,04 

  TOTALE COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE (B) 2.095.410,87 2.080.520,21 

  DIFFERENZA FRA COMP. POSITIVI E NEGATIVI DELLA GESTIONE (A-B) 116.461,58 180.031,07 

 
 
 

 
 
 

 
C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 
 

 
 
 

 
 
 

    PROVENTI FINANZIARI     

19   PROVENTI DA PARTECIPAZIONI 0,00 0,00 

  a DA SOCIETÀ CONTROLLATE 0,00 0,00 

  b DA SOCIETÀ PARTECIPATE 0,00 0,00 

  c DA ALTRI SOGGETTI 0,00 0,00 

20   ALTRI PROVENTI FINANZIARI 0,00 0,00 

  Totale PROVENTI FINANZIARI 0,00 0,00 

    ONERI FINANZIARI     

21   INTERESSI ED ALTRI ONERI FINANZIARI 0,00 8.000,00 

  a INTERESSI PASSIVI 0,00 8.000,00 

  b ALTRI ONERI FINANZIARI 0,00 0,00 

  Totale ONERI FINANZIARI 0,00 8.000,00 

  TOTALE PROVENTI ED ONERI FINANZIARI (C) 0,00 -8.000,00 

 
 
 

 
 
 

 
D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE 
 

 
 
 

 
 
 

22   RIVALUTAZIONI 0,00 0,00 

23   SVALUTAZIONI 0,00 0,00 

  TOTALE RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE (D) 0,00 0,00 

 
 
 

 
 
 

 
E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 
 

 
 
 

 
 
 

24   PROVENTI STRAORDINARI 4.571,39 112.003,06 

  a PROVENTI DA PERMESSI DI COSTRUIRE 0,00 0,00 

  b PROVENTI DA TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE 0,00 0,00 

  c SOPRAVVENIENZE ATTIVE E INSUSSISTENZE DEL PASSIVO 4.571,39 112.003,06 

  d PLUSVALENZE PATRIMONIALI 0,00 0,00 

  e ALTRI PROVENTI STRAORDINARI 0,00 0,00 

  Totale PROVENTI STRAORDINARI 4.571,39 112.003,06 

25   ONERI STRAORDINARI 0,47 114.726,01 

  a TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE 0,00 0,00 

  b SOPRAVVENIENZE PASSIVE E INSUSSISTENZE DELL'ATTIVO 0,47 114.726,01 

  c MINUSVALENZE PATRIMONIALI 0,00 0,00 

  d ALTRI ONERI STRAORDINARI 0,00 0,00 

  Totale ONERI STRAORDINARI 0,47 114.726,01 

  TOTALE PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI (E) 4.570,92 -2.722,95 

  RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE DELLA GESTIONE (A-B+C+D+E) 121.032,50 169.308,12 

 
 
 

 
 
 

 
F) IMPOSTE 
 

 
 
 

 
 
 

26   IMPOSTE 50.176,58 44.739,62 

  RISULTATO DELL'ESERCIZIO 70.855,92 124.568,50 
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4.1 Componenti positivi della gestione 

I componenti positivi della gestione ammontano a € 2.211.872,45 contro € 2.260.551,28 

dell’esercizio precedente. 

La composizione evidenzia: 

Trasferimenti e contributi correnti: € 2.182.342,54 

Altri ricavi e proventi diversi: € 29.529,91 

I ricavi risultano prevalentemente costituiti da trasferimenti da enti pubblici e privati.  

4.2 Componenti negativi della gestione 

I costi della gestione risultano pari a € 2.095.410,87 rispetto a € 2.080.520,21 del 2024.  

Le principali voci risultano: 

Prestazioni di servizi: € 1.007.352,13 

Personale: € 882.212,70 

Trasferimenti correnti: € 100.500,00 

Acquisto beni di consumo: € 66.479,98 

Ammortamenti e svalutazioni: € 37.542,64 

La struttura dei costi conferma il peso prevalente delle spese per servizi e personale.  

4.3 Risultato della gestione 

La differenza tra componenti positivi e negativi della gestione evidenzia un saldo positivo 

pari a: € 116.461,58 (€ 180.031,07 nel 2024) 

4.4 Gestione finanziaria 

La gestione finanziaria chiude con saldo pari a € 0,00, in miglioramento rispetto al 2024 ( - 

€ 8.000,00). 

4.5 Gestione straordinaria 

Il saldo della gestione straordinaria è positivo per: € 4.570,92 derivante prevalentemente 

da sopravvenienze attive e insussistenze del passivo. 

4.6 Imposte 

Le imposte dell’esercizio, costituite principalmente da IRAP, ammontano a: € 50.176,58  

4.7 Risultato economico dell’esercizio 

L’esercizio 2025 si chiude con un utile pari a € 70.855,92.  

 
 

5. Analisi dello Stato Patrimoniale 

   STATO PATRIMONIALE ATTIVO 2025 2024 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
A)CREDITI VS.LO STATO ED ALTRE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PER LA 
PARTECIPAZIONE AL FONDO DI DOTAZIONE 
 

 
 
 

 
 
 

   TOTALE CREDITI VS.LO STATO ED ALTRE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PER 
LA PARTECIPAZIONE AL FONDO DI DOTAZIONE(A) 

0,00 0,00 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
B)IMMOBILIZZAZIONI 
 

 
 
 

 
 
 

I     IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI     
  1   COSTI DI IMPIANTO E DI AMPLIAMENTO 0,00 0,00 
  2   COSTI DI RICERCA SVILUPPO E PUBBLICITÀ 0,00 0,00 
  3   DIRITTI DI BREVETTO ED UTILIZZAZIONE OPERE DELL'INGEGNO 0,00 0,00 
  4   CONCESSIONI, LICENZE, MARCHI E DIRITTI SIMILE 0,00 0,00 
  5   AVVIAMENTO 0,00 0,00 

  6   IMMOBILIZZAZIONI IN CORSO ED ACCONTI 0,00 0,00 
  9   ALTRE 10.727,00 10.991,00 

   Totale IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 10.727,00 10.991,00 
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   STATO PATRIMONIALE ATTIVO 2025 2024 

II     IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI     
  1   BENI DEMANIALI 0,00 0,00 
  1.01   TERRENI 0,00 0,00 
  1.02   FABBRICATI 0,00 0,00 
  1.03   INFRASTRUTTURE 0,00 0,00 
  1.09   ALTRI BENI DEMANIALI 0,00 0,00 

III     ALTRE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 28.722,16 29.379,24 
  2.01   TERRENI 0,00 0,00 
    a DI CUI IN LEASING FINANZIARIO 0,00 0,00 
  2.02   FABBRICATI 22.864,00 23.576,00 
    a DI CUI IN LEASING FINANZIARIO 0,00 0,00 
  2.03   IMPIANTI E MACCHINARI 0,00 0,00 
    a DI CUI IN LEASING FINANZIARIO 0,00 0,00 
  2.04   ATTREZZATURE INDUSTRIALI E COMMERCIALI 0,00 0,00 
  2.05   MEZZI DI TRASPORTO 0,00 0,00 
  2.06   MACCHINE PER UFFICIO E HARDWARE 0,00 0,00 
  2.07   MOBILI E ARREDI 5.858,16 5.803,24 
  2.08   INFRASTRUTTURE 0,00 0,00 
  2.99   ALTRI BENI MATERIALI 0,00 0,00 
  3   IMMOBILIZZAZIONI IN CORSO ED ACCONTI 381.681,70 381.681,70 

   Totale Immobilizzazioni materiali 410.403,86 411.060,94 

IV     IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE     
  1   PARTECIPAZIONI IN 40.000,00 40.000,00 
    a IMPRESE CONTROLLATE 0,00 0,00 
    b IMPRESE PARTECIPATE 0,00 0,00 
    c ALTRI SOGGETTI 40.000,00 40.000,00 
  2   CREDITI VERSO 0,00 0,00 
    a ALTRE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 0,00 0,00 
    b IMPRESE CONTROLLATE 0,00 0,00 
    c IMPRESE  PARTECIPATE 0,00 0,00 
    d ALTRI SOGGETTI 0,00 0,00 
  3   ALTRI TITOLI 0,00 0,00 

   Totale IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 40.000,00 40.000,00 

   TOTALE IMMOBILIZZAZIONI(B) 461.130,86 462.051,94 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
C)ATTIVO CIRCOLANTE 
 

 
 
 

 
 
 

I     RIMANENZE 0,00 0,00 

   Totale RIMANENZE 0,00 0,00 

II     CREDITI     
  1   CREDITI DI NATURA TRIBUTARIA 0,00 0,00 
    a CREDITI DA TRIBUTI DESTINATI AL FINANZIAMENTO DELLA SANITÀ 0,00 0,00 
    b ALTRI CREDITI DA TRIBUTI 0,00 0,00 
    c CREDITI DA FONDI PEREQUATIVI 0,00 0,00 
  2   CREDITI PER TRASFERIMENTI E CONTRIBUTI 1.206.638,78 1.096.761,97 
    a VERSO AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 1.206.638,78 1.096.761,97 
    b IMPRESE CONTROLLATE 0,00 0,00 
    c IMPRESE PARTECIPATE 0,00 0,00 
    d VERSO ALTRI SOGGETTI 0,00 0,00 
  3   VERSO CLIENTI ED UTENTI 0,00 0,00 
  4   ALTRI CREDITI 130.634,42 222.331,06 
    a VERSO L'ERARIO 0,00 0,00 
    b PER ATTIVITÀ SVOLTA PER C/TERZI -3.095,28 3.266,10 
    c ALTRI 133.729,70 219.064,96 

   Totale CREDITI 1.337.273,20 1.319.093,03 

III     ATTIVITÀ FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZI     
  1   PARTECIPAZIONI 0,00 0,00 
  2   ALTRI TITOLI 0,00 0,00 

   Totale ATTIVITÀ FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZI 0,00 0,00 

IV     DISPONIBILITÀ LIQUIDE     
  1   CONTO DI TESORERIA 153.219,83 53.701,09 
    a ISTITUTO TESORIERE 153.219,83 53.701,09 

    b PRESSO BANCA D'ITALIA 0,00 0,00 
  2   ALTRI DEPOSITI BANCARI E POSTALI 0,00 0,00 
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   STATO PATRIMONIALE ATTIVO 2025 2024 

  3   DENARO E VALORI IN CASSA 0,00 0,00 
  4   ALTRI CONTI PRESSO LA TESORERIA STATALE INTESTATI ALL'ENTE     

   Totale DISPONIBILITÀ LIQUIDE 153.219,83 53.701,09 

   TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE(C) 1.490.493,03 1.372.794,12 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
D)RATEI E RISCONTI 
 

 
 
 

 
 
 

I     RATEI ATTIVI 0,00 0,00 
II     RISCONTI ATTIVI 0,00 0,00 

   TOTALE RATEI E RISCONTI(D) 0,00 0,00 

   TOTALE DELL'ATTIVO (A+B+C+D) 1.951.623,89 1.834.846,06 
    

 

 

 

   STATO PATRIMONIALE PASSIVO 2025 2024 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
A)PATRIMONIO NETTO 
 

 
 
 

 
 
 

I     FONDO DI DOTAZIONE 641.308,00 641.308,00 
II     RISERVE 71.363,00 71.363,00 
    b DA CAPITALE 0,00 0,00 
    c DA PERMESSI DI COSTRUIRE 0,00 0,00 
    d RISERVE INDISPONIBILI PER BENI DEMANIALI E PATRIMONIALI INDISPONIBILI E 

PER I BENI CULTURALI 
0,00 0,00 

    e ALTRE RISERVE INDISPONIBILI 71.363,00 71.363,00 
    f ALTRE RISERVE DISPONIBILI 0,00 0,00 

III     RISULTATO ECONOMICO DELL'ESERCIZIO 70.855,92 124.568,50 
IV     RISULTATI ECONOMICI DI ESERCIZI PRECEDENTI 271.473,08 146.904,58 
V     RISERVE NEGATIVE PER BENI INDISPONIBILI 0,00 0,00 

   TOTALE PATRIMONIO NETTO(A) 1.055.000,00 984.144,08 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
B)FONDI PER RISCHI ED ONERI 
 

 
 
 

 
 
 

  1   PER TRATTAMENTO DI QUIESCENZA 0,00 0,00 
  2   PER IMPOSTE 0,00 0,00 
  3   ALTRI 8.000,00 8.000,00 

   TOTALE FONDI PER RISCHI ED ONERI(B) 8.000,00 8.000,00 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
C)TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 
 

 
 
 

 
 
 

   TOTALE TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO(C) 0,00 0,00 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
D)DEBITI 
 

 
 
 

 
 
 

  1   DEBITI DA FINANZIAMENTO 0,00 7.920,30 
    a PRESTITI OBBLIGAZIONARI 0,00 0,00 
    b V/ ALTRE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 0,00 0,00 
    c VERSO BANCHE E TESORIERE 0,00 0,00 
    d VERSO ALTRI FINANZIATORI 0,00 7.920,30 
  2   DEBITI VERSO FORNITORI 579.487,67 493.149,49 
  3   ACCONTI 0,00 0,00 
  4   DEBITI PER TRASFERIMENTI E CONTRIBUTI 0,00 0,00 
    a ENTI FINANZIATI DAL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE     
    b ALTRE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 0,00 0,00 
    c IMPRESE CONTROLLATE 0,00 0,00 
    d IMPRESE PARTECIPATE 0,00 0,00 
    e ALTRI SOGGETTI 0,00 0,00 

  5   ALTRI DEBITI 309.136,22 341.632,19 
    a TRIBUTARI 3.362,53 10.595,68 
    b VERSO ISTITUTI DI PREVIDENZA E SICUREZZA SOCIALE 145.866,90 117.652,93 
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   STATO PATRIMONIALE PASSIVO 2025 2024 

     
c 

 
PER ATTIVITÀ SVOLTA PER C/TERZI (2) 

 
0,00 

 
0,00 

    d ALTRI 159.906,79 213.383,58 

   TOTALE DEBITI(D) 888.623,89 842.701,98 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
E)RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 
 

 
 
 

 
 
 

I     RATEI PASSIVI 0,00 0,00 
II     RISCONTI PASSIVI 0,00 0,00 
  1   CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 0,00 0,00 
    a DA ALTRE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 0,00 0,00 
    b DA ALTRI SOGGETTI 0,00 0,00 
  2   CONCESSIONI PLURIENNALI 0,00 0,00 
  3   ALTRI RISCONTI PASSIVI 0,00 0,00 

   TOTALE RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI(E) 0,00 0,00 

   TOTALE DEL PASSIVO (A+B+C+D+E) 1.951.623,89 1.834.846,06 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
CONTI D'ORDINE 
 

 
 
 

 
 
 

  1   IMPEGNI SU ESERCIZI FUTURI 0,00 0,00 
  2   BENI DI TERZI IN USO 0,00 0,00 
  3   BENI DATI IN USO A TERZI 0,00 0,00 
  4   GARANZIE PRESTATE A AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 0,00 0,00 
  5   GARANZIE PRESTATE A IMPRESE CONTROLLATE 0,00 0,00 
  6   GARANZIE PRESTATE A IMPRESE PARTECIPATE 0,00 0,00 
  7   GARANZIE PRESTATE A ALTRE IMPRESE 0,00 0,00 

   TOTALE CONTI D'ORDINE 0,00 0,00 
    

 

 

 

5.1 Attivo immobilizzato 

Le immobilizzazioni complessive ammontano a: € 461.130,86  

così suddivise: 

Immobilizzazioni immateriali: € 10.727,00 

Immobilizzazioni materiali: € 410.403,86 

Immobilizzazioni finanziarie: € 40.000,00 

Le immobilizzazioni materiali comprendono beni patrimoniali e immobilizzazioni in 

corso. 

5.2 Attivo circolante 

L’attivo circolante risulta pari a: € 1.490.493,03 

composto da: 

Crediti: € 1.337.273,20 

Disponibilità liquide: € 153.219,83 

Si rileva un incremento delle disponibilità liquide rispetto al precedente esercizio (€ 

53.701,09). 

5.3 Patrimonio netto 

Il patrimonio netto al 31/12/2025 ammonta a: € 1.055.000,00  

così composto: 

Fondo di dotazione: € 641.308,00 

Riserve: € 71.363,00 

Risultati esercizi precedenti: € 271.473,08  

Utile esercizio 2025: € 70.855,92 

Il patrimonio netto evidenzia un rafforzamento rispetto al 2024 (€ 984.144,08)  
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5.4 Fondi rischi e oneri 

I fondi per rischi ed oneri ammontano a: € 8.000,00 invariati rispetto all’esercizio prece-

dente. 

5.5 Debiti 

I debiti complessivi ammontano a: € 888.623,89 

suddivisi principalmente in: 

Debiti verso fornitori: € 579.487,67 

Altri debiti: € 309.136,22 

Il livello dei debiti appare coerente con il volume operativo del Consorzio.  

 
6. Indicatori sintetici 

Totale Attivo 

€ 1.951.623,89 

Patrimonio Netto / Totale Attivo 

54,06% 

Liquidità immediate 

€ 153.219,83 

Utile su valore della produzione 

3,20% 

 
7. Considerazioni sulla gestione 

L’esercizio 2025 evidenzia una gestione complessivamente equilibrata, con risultato eco-

nomico positivo e rafforzamento patrimoniale. 

Si rilevano in particolare: 

mantenimento della capacità operativa dell’Ente; 

incremento della liquidità disponibile; 

equilibrio tra fonti e impieghi; 

consolidamento del patrimonio netto; 

sostenibilità della struttura dei costi. 

Particolare attenzione dovrà continuare ad essere posta al monitoraggio dei crediti verso 

enti pubblici finanziatori e al contenimento dei costi per servizi esterni.  

 
8. Conclusioni 

Il bilancio dell’esercizio 2025 rappresenta correttamente la situazione economica, patri-

moniale e finanziaria del Consorzio SCR, evidenziando condizioni di equilibrio gestionale 

e adeguata solidità patrimoniale. 

 
Il Presidente  

Consorzio SCR 
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